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ALLEGATO B 
Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento in 
relazione alle attività e agli insegnamenti compresi nel piano degli studi 
previsto per il liceo artistico. 
LICEO ARTISTICO 
INDIRIZZO ARTI FIGURATIVE 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 
LINEE GENERALI E COMPETENZE 
Lingua 
La lingua italiana rappresenta un bene culturale nazionale, un elemento essenziale dell’identità di 
ogni studente e il preliminare mezzo di accesso alla conoscenza: la dimensione linguistica si trova 
infatti al crocevia fra la competenze comunicative, logico argomentative e culturali declinate dal 
Profilo educativo, culturale e professionale comune a tutti i percorsi liceali. 
Al termine del percorso liceale lo studente padroneggia la lingua italiana: è in grado di 
esprimersi, in forma scritta e orale, con chiarezza e proprietà, variando - a seconda dei diversi 
contesti e scopi - l’uso personale della lingua; di compiere operazioni fondamentali, quali 
riassumere e parafrasare un testo dato, organizzare e motivare un ragionamento; di illustrare 
e interpretare in termini essenziali un fenomeno storico, culturale, scientifico. 
L’osservazione sistematica delle strutture linguistiche consente allo studente di affrontare testi 
anche complessi, presenti in situazioni di studio o di lavoro. A questo scopo si serve anche di 
strumenti forniti da una riflessione metalinguistica basata sul ragionamento circa le funzioni 
dei diversi livelli (ortografico, interpuntivo, morfosintattico, lessicale-semantico, testuale) nella 
costruzione ordinata del discorso. 
Ha inoltre una complessiva coscienza della storicità della lingua italiana, maturata attraverso 
la lettura fin dal biennio di alcuni testi letterari distanti nel tempo, e approfondita poi da 
elementi di storia della lingua, delle sue caratteristiche sociolinguistiche e della presenza dei 
dialetti, nel quadro complessivo dell’Italia odierna, caratterizzato dalle varietà d’uso 
dell’italiano stesso. 
Letteratura 
Il gusto per la lettura resta un obiettivo primario dell’intero percorso di istruzione, da non 
compromettere attraverso una indebita e astratta insistenza sulle griglie interpretative e sugli 
aspetti metodologici, la cui acquisizione avverrà progressivamente lungo l’intero quinquennio, 
sempre a contatto con i testi e con i problemi concretamente sollevati dalla loro esegesi. A 
descrivere il panorama letterario saranno altri autori e testi, oltre a quelli esplicitamente 
menzionati, scelti in autonomia dal docente, in ragione dei percorsi che riterrà più proficuo 
mettere in particolare rilievo e della specificità dei singoli indirizzi liceali. 
Al termine del percorso lo studente ha compreso il valore intrinseco della lettura, come 
risposta a un autonomo interesse e come fonte di paragone con altro da sé e di ampliamento 
dell’esperienza del mondo; ha inoltre acquisito stabile familiarità con la letteratura, con i suoi 
strumenti espressivi e con il metodo che essa richiede. È in grado di riconoscere 
l’interdipendenza fra le esperienze che vengono rappresentate (i temi, i sensi espliciti e 
impliciti, gli archetipi e le forme simboliche) nei testi e i modi della rappresentazione (l’uso 
estetico e retorico delle forme letterarie e la loro capacità di contribuire al senso). 
Lo studente acquisisce un metodo specifico di lavoro, impadronendosi via via degli strumenti 
indispensabili per l’interpretazione dei testi: l'analisi linguistica, stilistica, retorica; 
l’intertestualità e la relazione fra temi e generi letterari; l’incidenza della stratificazione di 
letture diverse nel tempo. Ha potuto osservare il processo creativo dell’opera letteraria, che 
spesso si compie attraverso stadi diversi di elaborazione. Nel corso del quinquennio matura 
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un’autonoma capacità di interpretare e commentare testi in prosa e in versi, di porre loro 
domande personali e paragonare esperienze distanti con esperienze presenti nell’oggi. 
Lo studente ha inoltre una chiara cognizione del percorso storico della letteratura italiana 
dalle Origini ai nostri giorni: coglie la dimensione storica intesa come riferimento a un dato 
contesto; l’incidenza degli autori sul linguaggio e sulla codificazione letteraria (nel senso sia 
della continuità sia della rottura); il nesso con le domande storicamente presenti nelle diverse 
epoche. Ha approfondito poi la relazione fra letteratura ed altre espressioni culturali, anche 
grazie all’apporto sistematico delle altre discipline che si presentano sull’asse del tempo 
(storia, storia dell’arte, storia della filosofia). Ha una adeguata idea dei rapporti con le 
letterature di altri Paesi, affiancando la lettura di autori italiani a letture di autori stranieri, da 
concordare eventualmente con i docenti di Lingua e cultura straniera, e degli scambi reciproci 
fra la letteratura e le altre arti. 
Ha compiuto letture dirette dei testi (opere intere o porzioni significative di esse, in edizioni 
filologicamente corrette), ha preso familiarità con le caratteristiche della nostra lingua 
letteraria, formatasi in epoca antica con l’apparire delle opere di autori di primaria importanza, 
soprattutto di Dante. Ha una conoscenza consistente della Commedia dantesca, della quale ha 
colto il valore artistico e il significato per il costituirsi dell’intera cultura italiana. Nell’arco della 
storia letteraria italiana ha individuato i movimenti culturali, gli autori di maggiore importanza 
e le opere di cui si è avvertita una ricorrente presenza nel tempo, e ha colto altresì la 
coesistenza, accanto alla produzione in italiano, della produzione in dialetto. 
La lettura di testi di valore letterario ha consentito allo studente un arricchimento anche 
linguistico, in particolare l’ampliamento del patrimonio lessicale e semantico, la capacità di 
adattare la sintassi alla costruzione del significato e di adeguare il registro e il tono ai diversi 
temi, l’attenzione all’efficacia stilistica, che sono presupposto della competenza di scrittura. 
 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
Lingua 
PRIMO BIENNIO 
Nel primo biennio, lo studente colma eventuali lacune e consolida e approfondisce le capacità 
linguistiche orali e scritte, mediante attività che promuovano un uso linguistico efficace e 
corretto, affiancate da una riflessione sulla lingua orientata ai dinamismi di coesione 
morfosintattica e coerenza logico-argomentativa del discorso, senza indulgere in minuziose 
tassonomie e riducendo gli aspetti nomenclatori. Le differenze generali nell’uso della lingua 
orale, scritta e trasmessa saranno oggetto di particolare osservazione, così come attenzione 
sarà riservata alle diverse forme della videoscrittura e della comunicazione multimediale. 
Nell’ambito della produzione orale lo studente sarà abituato al rispetto dei turni verbali, all’ordine 
dei temi e all’efficacia espressiva. Nell’ambito della produzione scritta saprà controllare la 
costruzione del testo secondo progressioni tematiche coerenti, l’organizzazione logica entro e oltre 
la frase, l’uso dei connettivi (preposizioni, congiunzioni, avverbi e segnali di strutturazione del 
testo), dell’interpunzione, e saprà compiere adeguate scelte lessicali. 
Tali attività consentiranno di sviluppare la competenza testuale sia nella comprensione 
(individuare dati e informazioni, fare inferenze, comprendere le relazioni logiche interne) sia 
nella produzione (curare la dimensione testuale, ideativa e linguistica). Oltre alla pratica 
tradizionale dello scritto esteso, nelle sue varie tipologie, lo studente sarà in grado di comporre 
brevi scritti su consegne vincolate, paragrafare, riassumere cogliendo i tratti informativi 
salienti di un testo, titolare, parafrasare, relazionare, comporre testi variando i registri e i punti 
di vista. 
Questo percorso utilizzerà le opportunità offerte da tutte le discipline con i loro specifici 
linguaggi per facilitare l’arricchimento del lessico e sviluppare le capacità di interazione con 
diversi tipi di testo, compreso quello scientifico: la trasversalità dell’insegnamento della Lingua 



 

3 
 

italiana impone che la collaborazione con le altre discipline sia effettiva e programmata. 
Al termine del primo biennio affronterà, in prospettiva storica, il tema della nascita, dalla 
matrice latina, dei volgari italiani e della diffusione del fiorentino letterario fino alla sua 
sostanziale affermazione come lingua italiana. 
Letteratura 
PRIMO BIENNIO 
Nel corso del primo biennio lo studente incontra opere e autori significativi della classicità, da 
leggere in traduzione, al fine di individuare i caratteri principali della tradizione letteraria e 
culturale, con particolare attenzione a opere fondative per la civiltà occidentale e radicatesi – 
magari in modo inconsapevole – nell'immaginario collettivo, così come è andato assestandosi 
nel corso dei secoli (i poemi omerici, la tragedia attica del V secolo, l’Eneide, qualche altro 
testo di primari autori greci e latini, specie nei Licei privi di discipline classiche, la Bibbia); 
accanto ad altre letture da autori di epoca moderna anche stranieri, leggerà i Promessi Sposi di 
Manzoni, quale opera che somma la qualità artistica, il contributo decisivo alla formazione 
dell’italiano moderno, l’esemplarità realizzativa della forma-romanzo, l’ampiezza e la varietà di 
temi e di prospettive sul mondo. 
Alla fine del primo biennio si accosterà, attraverso alcune letture di testi, alle prime espressioni 
della letteratura italiana: la poesia religiosa, i Siciliani, la poesia toscana prestilnovistica. 
Attraverso l’esercizio sui testi inizia ad acquisire le principali tecniche di analisi (generi letterari, 
metrica, retorica, ecc.). 

STORIA E GEOGRAFIA 
LINEE GENERALI E COMPETENZE 

Storia 
Al termine del percorso liceale lo studente conosce i principali eventi e le trasformazioni di lungo 
periodo della storia dell’Europa e dell’Italia, dall’antichità ai giorni nostri, nel quadro della storia 
globale del mondo; usa in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della 
disciplina; sa leggere e valutare le diverse fonti; guarda alla storia come a una dimensione 
significativa per comprendere, attraverso la discussione critica e il confronto fra una varietà di 
prospettive e interpretazioni, le radici del presente. 
Il punto di partenza sarà la sottolineatura della dimensione temporale di ogni evento e la capacità di 
collocarlo nella giusta successione cronologica, in quanto insegnare storia è proporre lo 
svolgimento di eventi correlati fra loro secondo il tempo. D’altro canto non va trascurata la seconda 
dimensione della storia, cioè lo spazio. La storia comporta infatti una dimensione geografica; e la 
geografia umana, a sua volta, necessita di coordinate temporali. 
Le due dimensioni spazio-temporali devono far parte integrante dell’apprendimento della disciplina. 
Avvalendosi del lessico di base della disciplina, lo studente rielabora ed espone i temi trattati in 
modo articolato e attento alle loro relazioni, coglie gli elementi di affinità-continuità e diversità-
discontinuità fra civiltà diverse, si orienta sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai 
sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale. A tal proposito uno 
spazio adeguato dovrà essere riservato al tema della cittadinanza e della Costituzione repubblicana, 
in modo che, al termine del quinquennio liceale, lo studente conosca bene i fondamenti del nostro 
ordinamento costituzionale, quali esplicitazioni valoriali delle esperienze storicamente rilevanti del 
nostro popolo, anche in rapporto e confronto con altri documenti fondamentali (solo per citare 
qualche esempio, dalla Magna Charta Libertatum alla Dichiarazione d’indipendenza degli Stati 
Uniti d’America, dalla Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino alla Dichiarazione 
universale dei diritti umani), maturando altresì, anche in relazione con le attività svolte dalle 
istituzioni scolastiche, le necessarie competenze per una vita civile attiva e responsabile. 
È utile ed auspicabile rivolgere l’attenzione alle civiltà diverse da quella occidentale per tutto l’arco 
del percorso, dedicando opportuno spazio, per fare qualche esempio, alla civiltà indiana al tempo 
delle conquiste di Alessandro Magno; alla civiltà cinese al tempo dell’impero romano; alle culture 
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americane precolombiane; ai paesi extraeuropei conquistati dal colonialismo europeo tra Sette e 
Ottocento, per arrivare alla conoscenza del quadro complessivo delle relazioni tra le diverse civiltà 
nel Novecento. Una particolare attenzione sarà dedicata all’approfondimento di particolari nuclei 
tematici propri dei diversi percorsi liceali. 
Pur senza nulla togliere al quadro complessivo di riferimento, uno spazio adeguato potrà essere 
riservato ad attività che portino a valutare diversi tipi di fonti, a leggere documenti storici o 
confrontare diverse tesi interpretative: ciò al fine di comprendere i modi attraverso cui gli studiosi 
costruiscono il racconto della storia, la varietà delle fonti adoperate, il succedersi e il contrapporsi di 
interpretazioni diverse. Lo studente maturerà inoltre un metodo di studio conforme all’oggetto 
indagato, che lo metta in grado di sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura storica, 
cogliendo i nodi salienti dell’interpretazione, dell’esposizione e i significati specifici del lessico 
disciplinare. Attenzione, altresì, dovrà essere dedicata alla verifica frequente dell’esposizione orale, 
della quale in particolare sarà auspicabile sorvegliare la precisione nel collocare gli eventi secondo 
le corrette coordinate spazio-temporali, la coerenza del discorso e la padronanza terminologica. 
 
Geografia 
Al termine del percorso biennale lo studente conoscerà gli strumenti fondamentali della disciplina 
ed avrà acquisito familiarità con i suoi principali metodi, anche traendo partito da opportune 
esercitazioni pratiche, che potranno beneficiare, in tale prospettiva, delle nuove tecniche di lettura e 
rappresentazione del territorio. Lo studente saprà orientarsi criticamente dinanzi alle principali 
forme di rappresentazione cartografica, nei suoi diversi aspetti geografico-fisici e geopolitici, e avrà 
di conseguenza acquisito un’adeguata consapevolezza delle complesse relazioni che intercorrono tra 
le condizioni ambientali, le caratteristiche socioeconomiche e culturali e gli assetti demografici di 
un territorio. Saprà in particolare descrivere e inquadrare nello spazio i problemi del mondo attuale, 
mettendo in relazione le ragioni storiche di “lunga durata”, i processi di trasformazione, le 
condizioni morfologiche e climatiche, la distribuzione delle risorse, gli aspetti economici e 
demografici delle diverse realtà in chiave multiscalare. 
 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
Storia 
PRIMO BIENNIO 
Il primo biennio sarà dedicato allo studio delle civiltà antiche e di quella altomedievale. Nella 
costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti nuclei tematici: le 
principali civiltà dell’Antico vicino Oriente; la civiltà giudaica; la civiltà greca; la civiltà romana; 
l’avvento del Cristianesimo; l’Europa romano-barbarica; società ed economia nell’Europa 
altomedioevale; la Chiesa nell’Europa altomedievale; la nascita e la diffusione dell’Islam; 
Impero e regni nell’altomedioevo; il particolarismo signorile e feudale. 
Lo studio dei vari argomenti sarà accompagnato da una riflessione sulla natura delle fonti utilizzate 
nello studio della storia antica e medievale e sul contributo di discipline come l’archeologia, 
l’epigrafia e la paleografia. 
Geografia 
PRIMO BIENNIO 
Nel corso del biennio lo studente si concentrerà sullo studio del pianeta contemporaneo, sotto 
un profilo tematico, per argomenti e problemi, e sotto un profilo regionale, volto ad approfondire 
aspetti dell’Italia, dell’Europa, dei continenti e degli Stati. 
Nella costruzione dei percorsi didattici andranno considerati come temi principali: il paesaggio, 
l’urbanizzazione, la globalizzazione e le sue conseguenze, le diversità culturali (lingue, religioni), le 
migrazioni, la popolazione e la questione demografica, la relazione tra economia, ambiente e 
società, gli squilibri fra regioni del mondo, lo sviluppo sostenibile (energia, risorse idriche, 
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cambiamento climatico, alimentazione e biodiversità), la geopolitica, l’Unione europea, l’Italia, 
l’Europa e i suoi Stati principali, i continenti e i loro Stati più rilevanti. 
Oltre alle conoscenze di base della disciplina acquisite nel ciclo precedente relativamente 
all’Italia, all’Europa e agli altri continenti andranno proposti temi-problemi da affrontare 
attraverso alcuni esempi concreti che possano consolidare la conoscenza di concetti fondamentali e 
attuali, da sviluppare poi nell’arco dell’intero quinquennio. 
A livello esemplificativo lo studente descriverà e collocherà su base cartografica, anche attraverso 
l’esercizio di lettura delle carte mute, i principali Stati del mondo (con un’attenzione particolare 
all’area mediterranea ed europea). Tale descrizione sintetica mirerà a fornire un quadro degli aspetti 
ambientali, demografici, politico-economici e culturali favorendo comparazioni e cambiamenti di 
scala. Importante a tale riguardo sarà anche la capacità di dar conto dell’importanza di alcuni fattori 
fondamentali per gli insediamenti dei popoli e la costituzione degli Stati, in prospettiva geostorica 
(esistenza o meno di confini naturali, vie d’acqua navigabili e vie di comunicazione, porti e centri di 
transito, dislocazione delle materie prime, flussi migratori, aree linguistiche, diffusione delle 
religioni). 
Nello specifico degli aspetti demografici lo studente dovrà acquisire le competenze necessarie 
ad analizzare i ritmi di crescita delle popolazioni, i flussi delle grandi migrazioni del passato e 
del presente, la distribuzione e la densità della popolazione, in relazione a fattori ambientali (clima, 
risorse idriche, altitudine, ecc.) e fattori sociali (povertà, livelli di istruzione, reddito, ecc.). 
Per questo tipo di analisi prenderà familiarità con la lettura e la produzione degli strumenti 
statistico-quantitativi (compresi grafici e istogrammi, che consentono letture di sintesi e di dettaglio 
in grado di far emergere le specificità locali), e con le diverse rappresentazioni della terra e le loro 
finalità, dalle origini della cartografia (argomento che si presta più che mai a un rapporto con la 
storia) fino al GIS. 

LINGUA E CULTURA STRANIERA 
LINEE GENERALI E COMPETENZE 

Lo studio della lingua e della cultura straniera deve procedere lungo due assi fondamentali tra 
loro interrelati: lo sviluppo di competenze linguistico-comunicative e lo sviluppo di conoscenze 
relative all’universo culturale legato alla lingua di riferimento. Come traguardo dell’intero percorso 
liceale si pone il raggiungimento di un livello di padronanza riconducibile almeno al livello B2 del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue. 
A tal fine, durante il percorso liceale lo studente acquisisce capacità di comprensione di testi 
orali e scritti inerenti a tematiche di interesse sia personale sia scolastico (ambito letterario, artistico, 
musicale, scientifico, sociale, economico); di produzione di testi orali e scritti per riferire fatti, 
descrivere situazioni, argomentare e sostenere opinioni; di interazione nella lingua straniera in 
maniera adeguata sia agli interlocutori sia al contesto; di analisi e interpretazione di aspetti relativi 
alla cultura dei paesi di cui si parla la lingua, con attenzione a tematiche comuni a più discipline. 
Il valore aggiunto è costituito dall’uso consapevole di strategie comunicative efficaci e dalla 
riflessione sul sistema e sugli usi linguistici, nonché sui fenomeni culturali. Si realizzeranno 
inoltre con l’opportuna gradualità anche esperienze d’uso della lingua straniera per la comprensione 
e rielaborazione orale e scritta di contenuti di discipline non linguistiche. 
Il percorso formativo prevede l’utilizzo costante della lingua straniera. Ciò consentirà agli studenti 
di fare esperienze condivise sia di comunicazione linguistica sia di comprensione della cultura 
straniera in un’ottica interculturale. Fondamentale è perciò lo sviluppo della consapevolezza di 
analogie e differenze culturali, indispensabile nel contatto con culture altre, anche all’interno del 
nostro paese. 
Scambi virtuali e in presenza, visite e soggiorni di studio anche individuali, stage formativi in 
Italia o all’estero (in realtà culturali, sociali, produttive, professionali) potranno essere integrati 
nel percorso liceale. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
Lingua 
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PRIMO BIENNIO 
Nell’ambito della competenza linguistico-comunicativa, lo studente comprende in modo globale 
e selettivo testi orali e scritti su argomenti noti inerenti alla sfera personale e sociale; produce 
testi orali e scritti, lineari e coesi per riferire fatti e descrivere situazioni inerenti ad ambienti 
vicini e a esperienze personali; partecipa a conversazioni e interagisce nella discussione, anche 
con parlanti nativi, in maniera adeguata al contesto; riflette sul sistema (fonologia, morfologia, 
sintassi, lessico, ecc.) e sugli usi linguistici (funzioni, varietà di registri e testi, ecc.), anche in 
un’ottica comparativa, al fine di acquisire una consapevolezza delle analogie e differenze con la 
lingua italiana; riflette sulle strategie di apprendimento della lingua straniera al fine di sviluppare 
autonomia nello studio. 
Cultura 
PRIMO BIENNIO 
Nell’ambito dello sviluppo di conoscenze sull’universo culturale relativo alla lingua straniera, lo 
studente comprende aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua, con particolare 
riferimento all’ambito sociale; analizza semplici testi orali, scritti, iconico-grafici, quali documenti 
di attualità, testi letterari di facile comprensione, film, video, ecc. per coglierne le principali 
specificità formali e culturali; riconosce similarità e diversità tra fenomeni culturali di paesi in cui si 
parlano lingue diverse (es. cultura lingua straniera vs cultura lingua italiana). 
 


